 CLASSE  QUARTA  
PROGRAMMA di lavoro del docente 

Forme di espressione musicale
OBIETTIVI: 

Riconoscere alcune strutture fondamentali del 

linguaggio musicale mediante l’ascolto di brani di epoche e generi diversi.

CONTENUTI:
· il solista

· il duo

· il trio
· la musica da camera

· l’orchestra
· La banda

ATTIVITA’ DIDATTICHE : 
presentazione di ciascuna forma musicale e ascolto di autori e opere diverse  
Canzone: “MAGIA …FANTASIA”

La canzone 

 OBIETTIVI

 Riconoscere alcune strutture fondamenta del linguaggio musicale. 

 CONTENUTI

   


La canzone nella storia

    


Com’è fatta una canzone

    


Canzoni popolari italiane

    


Le canzoni dei nostri nonni e di oggi

    


Canzoni intramontabili

ATTIVITA’ DIDATTICHE

Dopo un attento ascolto individuare i rapporti di diversità e di uguaglianza tra le diverse formedi canzone. Raccolta di documenti sonori segnalati dagli 
Mezzi per comunicare la musica

OBIETTIVI

Conoscenza dei modi di produzione del suono

e degli antichi e moderni sistemi per conservarlo e tramandarlo

CONTENUTI

·  Un tempo : “ Dal vivo…”
· Successivamente: “La partitura”
· “ Con la registrazione”
· …Oggi…
ATTIVITA’ DIDATTICHE

presa di coscienza diretto di ciascun mezzo inserito nel proprio contesto storico.

Esperienze di ascolto guidate.

Riflessioni sui modelli più diffusi
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I miei appunti di educazione musicale
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Il solista
_______________________________________________________
INTRODUZIONE

Nell’arco dei secoli i compositori scrissero delle partiture musicali più o meno complesse che richiedevano un numero diverso di esecutori.

I vari concerti si adattavano

1. alle esigenze degli eventi ( feste, manifestazioni religiose, parate militari, ecc… ) 

2. ai luoghi in cui venivano proposti ( dai piccoli salotti dei principi, alle chiese, nei teatri, all’aperto, ecc…)

Le varie manifestazioni musicali a cui noi anche oggi possiamo partecipare, si differenziano quindi oltre che per il genere musicale che eseguono, anche per il diverso organico dell’esecuzione; cioè da quanti e quali strumenti è composto.

Passiamo in rassegna alcune forme.

IL SOLISTA

Il concerto del solista è la più semplice forma di esecuzione.

Le qualità tecniche di un musicista solista sono sempre molto alte perché deve sorreggere da solo l’intero concerto.

Si dice infatti che i solisti sono dei virtuosi, cioè molto preparati nel loro strumento tanto da eseguire la partitura con un qualcosa in più della semplice lettura. Per paragonarli al campo sportivo, sono dei fuoriclasse!

Il solista poi, oltre a suonare da solo è anche inserito nei concerti per orchestra, nella quale però si distingue perché esegue delle parti da solo in primo piano mentre l’orchestra lo accompagna.
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Il duo e il trio

_______________________________________________________
IL DUO

Il duo costituisce la forma più semplice per fare musica insieme.
In genere il pianoforte accompagna un altro strumento come il violino, 

il violoncello, il flauto, l’oboe, ecc…

Molti musicisti hanno scritto per due strumenti.

Famosissime sono le sonate per violino e pianoforte di Beethoven
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 IL TRIO

Il trio è composto da tre strumenti della famiglia degli archi ( violino. viola, violoncello ) o da un pianoforte e altri due strumenti come violino, viola, oboe, fagotto, flauto, ecc…
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_________________________________________________________________________

IL QUARTETTO

Un gruppo di quattro musicisti è chiamato quartetto.

Gli strumenti che lo formano sono in genere due violini, una viola e un violoncello. I violini sono rispettivamente chiamati primo e secondo perché suonano due parti differenti.

E’ chiamato quartetto anche quando la composizione è vocale ( soprano, contralto, tenore, basso )

Naturalmente esistono anche altre forme di quartetto col pianoforte e strumenti a fiato come oboe, fagotto, flauto, ecc…
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IL QUINTETTO

IL quintetto è costituito da cinque elementi; In genere il quintetto è formato da un quartetto a cui viene aggiunto un pianoforte.

Nel quintetto vocale viene raddoppiata una parte, di solito o il soprano o il basso che in questo caso vengono chiamati mezzo-soprano e baritono.

I compositori di ogni tempo si sono sbizzarriti nello scrivere parti anche per sei, sette, otto elementi ( sestetto, settimino, ottetto ) ma queste forme hanno avuto meno seguito delle altre.
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_________________________________________________________________________

MUSICA DA CAMERA

Si tratta di una musica composta per essere eseguita in una sala non tanto grande, o in una camera come dice appunto il nome.

Un tempo l’unico modo per ascoltare della musica era quello di partecipare a dei concerti “dal vivo”. Non esistevano i mezzi di comunicazione che a noi oggi danno la possibilità di sentire anche della musica registrata ( radio, televisione, cd, internet, ecc…)

Nei secoli scorsi infatti si suonava molto nelle case, nei palazzi, alle corti dei re; i compositori scrivevano così brani per pochi strumenti ( come il duo, il trio, il quartetto, ecc…) per intrattenere piacevolmente gli ospiti della casa.
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L’ORCHESTRA

La forma più alta e completa dell’espressione musicale è l’orchestra.
Essa raggruppa tutti gli strumenti che abbiamo studiato con l’aggiunta delle voci del coro.

Solo i più grandi musicisti si sono cimentati  nella scrittura per orchestra perché richiede la conoscenza di tutti gli strumenti, sapere i segreti, le qualità sonore di ciascuno, la forza,e l’intensità e non ultime le difficoltà e la velocità che l’esecutore può ricavarne.

Così tanti elementi hanno bisogno di una guida , il direttore, che dal lavoro svolto durante le prove porta al momento dell’esecuzione, all’attesa “prima”. E’ un momento magico dove tutti, musicisti e direttore danno il meglio di sé. La personalità del direttore accentra su di sé i musicisti e anche il pubblico che ha una parte importante per la collaborazione viva che dà nel saper ascoltare con silenzio, rispetto ed educazione.

v             
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LA DISPOSIZIONE DELL’ORCHESTRA
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_________________________________________________________________________

LA BANDA
La banda è un complesso di strumenti a fiato e di strumenti a percussione destinato a suonare all’aria aperta o in ambienti vasti.

Le prime corporazioni bandistiche le troviamo negli antichi eserciti Romani e più avanti nelle corti e nei comuni feudali.

Oggi tutti i reparti militari di ogni nazione del mondo possiede un corpo bandistico.

Dall’inizio del secolo scorso poi, anche in tanti piccoli comuni Italiani, Svizzeri, Francesi e Tedeschi, sono nate delle associazioni che favoriscono assieme al linguaggio musicale artistico anche la socializzazione. Per questo le bande sono diventate un momento di allegria e di festa per le comunità.

Una banda ad organico pieno “ la banda sinfonica” può contare anche un centinaio di musicisti. Di solito le bande paesane sono formate da trenta, quaranta elementi.

Celebri autori scrissero appositamente per banda. Ricordiamo: Rossigni, Beethoven e Weber. Molte esecuzioni sono invece delle trascrizioni da parti di orchestra o di pianoforte.
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La canzone 

___________________________________________________
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La canzone è una delle forme più facili per fare musica  

Già nel medioevo i “menestrelli” giravano 

di corte in corte con le loro chitarre 

a rallegrare le feste dei principi e dei re, 

mentre i “giullari” giravano 

per strade e piazze divertire la gente.
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La canzone: musica e parole.

Se c’è solo musica non si può chiamare canzone 

ma brano strumentale (fatto cioè solo dagli strumenti senza la voce ). 

Se sono solo parole sarà una poesia ma non è una canzone.  
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Com’è costruita una canzone
· Strofa

· Ritornello

Il ritornello è la parte più facile 

e più bella che deve rimanere 

impressa subito nella mente 

degli ascoltatori e poter essere 

cantata da tutti. 

Si ripete più volte all’interno 

dello stesso pezzo  
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Mezzi per comunicare la musica
Anticamente…

Fino alla scoperta della scrittura ( l’anno mille ) la musica veniva eseguita dai menestrelli e dai trovatori; se la tramandavano oralmente di padre in figlio e ognuno sulla traccia imparata dal predecessore suonava, cantava e inventava.

Tutto era lasciato all’improvvisazione e al talento dell’esecutore.

Dopo la scoperta della scrittura , la musica venne tramandata attraverso la “partitura” ed eseguita “dal vivo” nelle corti, nei palazzi e nelle chiese.

Solo più tardi si pensò ai teatri luoghi costruiti appositamente per raccogliere la gente comune che, pagando l’ingresso, poteva sentire i concerti e vedere gli spettacoli.

                                                   [image: image21.png]



… La registrazione…

Nel 1877 Thomas Edison inventò il fonografo, primo strumento in grado di riprodotte il suono.

 Questo strumento era composto da un rullo di cera che veniva inciso da una puntina metallica; quest’ultima, quando era messa in movimento dalle vibrazioni delle onde sonore propagate nell’aria, incideva il rullo.

Per riascoltare i suoni registrati bastava riportare la puntina all’inizio del solco che essa aveva inciso sul rullo e farglielo ripercorrere; le irregolarità di questo solco si trasmettevano alla membrana che vibrava e queste vibrazioni si trasmettevano nell’aria come onde sonore.
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Alcuni anni dopo l’invenzione del fonografo, il rullo di cera venne sostituito da un disco di alluminio. Poco dopo fu possibile anche riprodurre il disco d’alluminio di partenza, la matrice, in numerose copie.

I primi dischi erano incisi da una parte sola e duravano al massimo due minuti.

In un secondo tempo comparvero i “ 78 giri “ così chiamati perché ruotavano 78 giri al minuto. Questi potevano incisi su due lati e duravano anche quattro minuti per lato.
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Circa verso il 1920 la riproduzione del suono incominciò ad essere effettuata con impulsi elettrici captati attraverso il microfono e trasferiti in forma di solco su un disco. Il riascolto avveniva come per il fonografo facendo il procedimento inverso.

Pian piano si migliorò sempre questa tecnica fino ad arrivare negli anni cinquanta al “microsolco” cioè un solco molto più piccolo. Questo girava a “33 giri” al minuto e poteva durare anche 25 minuti per lato. Il disco rea costruito da una lega in plastica nera, molto dura, chiamata vinile.

Verso la metà degli anni trenta si iniziò anche a riprodurre il suono attraverso un nastro magnetico, cioè trattato con una particolare sostanza magnetizzante che riusciva a fissare il suono. Un sistema ancora oggi usato: le audiocassette.

L’ultimo notevole salto di qualità nei sistemi di registrazione del suono è stato fatto negli ultimi decenni grazie alle moderne tecnologie elettroniche utilizzando il linguaggio del computer. Con questo sistema la registrazione e la lettura avviene attraverso i raggi laser. Il supporto su cui viene registrato il suono ci chiama compact disc ( CD ). Il suono è più fedele, non ci sono più i rumori di fondo dovuti allo sfregamento della puntina del disco o della testina sul nastro.
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Oggi. Moderni studi di registrazione

Un brano musicale o una canzone dopo essere stata pensata e scritta dal compositore ( si chiamano così gli autore di musica ) viene “fissata” negli studi di registrazione per poi essere diffusa attraverso i mezzi di comunicazione, mass-midia.

Tecniche sofisticate aiutano l’autore in questo passaggio migliorando spesso anche la qualità dell’esecuzione.

Terminati la scrittura dei singoli suoni su tracce diverse si passa alla fase del “mix” o “missaggio”.

Il mix è la miscelazione di tutti questi suoni in modo che ne risulti un risultato gradevole senza che qualche strumento prenda il sopravvento sull’altro o che qualcuno non si senta.

Pensate al cuoco in cucina: tanto più è bravo tanto meglio sa mescolare gli ingredienti che si trova davanti e preparare un piatto di gradimento per tutti.

Trovato il risultato che sembra il più gradevole possibile, si riversa il mix su un'altra traccia chiamata “master”.

Il master non è altro che la prima copia del disco, la matrice che serve per stampare tutte le altre copie che troviamo nei negozi o sentiamo alla televisione e alla radio.

Così nasce un cd costruito piano piano come un mosaico.

La musica registrata è solitamente tecnicamente perfetta anche se spesso perde un po’ di spontaneità e non ha il fascino della musica eseguita dal vivo.
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La diffusione …oggi…
I supporti che fanno arrivare la musica nelle nostre case sono:

· La radio scoperta da Marconi all’inizio del secolo scorso

· La televisione scoperta in America e arrivata in Italia verso gli anni cinquanta

· I compact disc  o cd lettore digitale

· Le musicassette registrate su nastro magnetico

· Le videocassette
· Internet attraverso il nostro computer

L’industria della musica

Da quando la musica è diventata riproducibile per mezzo dei registratori è nata l’industria musicale.

Ecco i passaggi di una lavorazione discografica:

1. Il compositore colui che scrive la musica

2. Il paroliere autore delle parole

3. Il cantante interprete del brano

4. L’arrangiatore: un musicista esperto che elabora la melodia e scrive le parti che vengono poi eseguite in studio di registrazione

5. I turnisti: musicisti eseguono il brano in sala di registrazione ( session-men in americano )

6. I tecnici del suono: coloro che manovrano le sofisticate macchine degli studi di registrazione

7. Il direttore artistico: che si occupa di esaminare le proposte che vengono fatte dai compositori e parolieri

8. Il produttore: colui che decide assieme al cantante il modo migliore per realizzare il prodotto e ne sovvenziona finanziariamente

9. Il direttore commerciale che verifica le possibilità di successo di un nuovo prodotto, prescindendo dal suo valore artistico e decide su che mercato collocarlo.

10. Il responsabile della produzione: colui che stabilisce in che modo pubblicizzare il prodotto

11. La televisione, la radio, i cd che lo trasmettono e diffondono

12. Il distributore che dalla casa discografica porta nei negozi delle varie città il prodotto da vendere

13. Il negoziante che lo vende

